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Avfiso interessante 
, / signori Negozianti, Industriali. 

Professionisti, Imprendiiori, ecc., che si 

associano al nostro Qiornale, avranno 

flit aio a. Sei insarsioni gratùite in IV, 

•pagina dell' altezza di 2 0 linee per 

ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 

della Città e Provincia, che saranno 

riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 

legali, d'asta, ecc., ohe si piéhlicaAo 

nel Foglio Ufficiale. 

COÎ TRO LAJARROZZA REàLE 
Si Ila ler dispacci i da Roma 26, ore 

7 ant. : 

Ieri alle 5 o mezza poiti. presso a Villa 
Borgliese, mentre il Re recavasi ad assi­
stere ad una festa pipolaré è!ie ivi si te­
neva a beneficio della Società Dante Ali-
ghieri, un individuo mal vestito, con coc­
carda bianco - gialla sul petto, lanciò un 
cartoccio pieno di terra contro la carrozzu 
i-eale. L'individuo fu subito arrestato. 

Egli oppose resistenza gridando che non 
rispettava che Dio ed il governo del Papa. 

Tradotto in questura fu trovato in pos­
sesso di a l ta nastri bianco-gialli, di carie, 
con annotazioni, diille. quhli riBiilltt fesefu 
un fanatico clericale. È certo Luigi Bti-, 
ràrdi Hi anni 31, che fu condannalo dalla 
Corte d'assise di Roma nel 1882 a sette 
sani di rediisione per omicidio. Espiata la 
pena emigrò in America, donde era ritor 
nato a Roma da pòco tempo. 

interi'ogato da questoro.':Jl»BBru!-di con­
fessò, dì aver voluto faro un aifronlo a! 
Re, perchè non si conciliò col Papa. Disse 
di aver percorso mezzo ni iido, dimorando 
luìigàmento in America. Si disse cattolico 
fervente; aggiunse che cercò di fondare 
delle missioni per il riscatto degli schiavi 
in America ed in Cina. Dichiarò che in 
America lo reputarono pazzo, menlre in­
vece, è sanissimo di mente e soffrirebbe 
qualunque martirio per amore della reli­
gione. 

Il B rardi parlava in tuono a rogante e 
disiirezzante. Si rifiutò di dirti dove passò 

tempo dopo il ritorno dall'America. 
Gli si trovarono in tasca delle immagini 

siicre e delle medaglie religiose. 

Quando il Berardi imdò incontro alla 
carrozza, il Re credelle che si tratlasse di 
una supplica, ed ordinò ohe si fermasse. 
Quando poi il Berardi idjbe lanciato l'in­
volto, il Re si aliò in piedi e disse a due 
guardie; arrestato quell'uomo; quindi pro­
segui In passeggiata. 

Berardi si trovava a Roma da circa quat­
tro mesi presso dei parent', sembra che 
una volta facesse lo sguattero. Quando 
venne arrestato imprecava contro l'Italia ; 
gli si domandò se non l'osse italiano, ed 
egli rispose: no, sono rdmano, non rispetto 
ohe Dio.ed il Papa. 

Si conferma che egli si , affetto da ma 
nia religiosa. 

Parlamento f[aliano 
CAMBRA. D E I D E P U T A T I 

Vloe-presidenle VILLA 

Seduta del 25 
Grimaldi rispondendo ad una interrogazio­

ne di Bonardi e Quaren», dichiara che in se­
guito al parere dell' avvocatura erariale le 
amministrazioai delle Società di Mutuo Soc-
cor.so riconosciute, sono S(}g,̂ ette alla tasî a di 
mano morta nella misura di favore del mezto 
per cento, anziché nell'ordinaria del 4 per 
cento sui capitali immobilizzati, esclusi i con­
tributi dei soci. 

Ad ogni modo riconoscendo la gravità e la 
importanza della questione impegnasi a stu­
diarla per vedere se si possa esonerare asso­
lutamente le società operaie dai pagamento iJi 
quella tassa. 

Bonardì ritiene che la stessa legge del 1814 
esoneri le società di mutuo soccorso dalla 
tassa di mano morta; è necessario quindi eli­
minare ogni ostacolo all' iuoremento della So­
cietà di mutuo soccorso. 

Riservasi libertà di azione se non saranno 
presi convenienti provvedimendi. 
- " A V e n T O l l B f ' « » " « » ! oosontoroi, oosUmO la 

presidenza ZanardelH, il quale annunzia che 
in seguito alla dimissione dei deputali Chia-
pu.sso, Falconi, Nasi e Rubini, per ragioni af­
fetto obbiettive e dì delicatezza, altamente lo­
devoli, chiama a sostituirli nella Commissione, 
òhe deve esaminare gli atti relativi alla ispe­
zione bancaria i deputati F a n i , P à t o r n o s t v o 
S i n e o , e Sua i ' d ! Giianforte. 

Discutasi il progetto per la proroga della 
facoltà d'emissione e del corso legale dei bi­
glietti di banca. 

Sonnino nota che il presente progetto sia 
proroga pura e semplice dj quello votato il 20 
dicembre 9'2, ma come lo stato di diritto e di 
fatto sia oggi profondamente mutato dopo il 
disastro della Banca Romana. 

Lo Stato avrebbe dovuto procurare il falli-
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Giorgio cammina\a tranquillamente. 
Appena egli lu pie,sso alla farmacia, la si­

gimi a Bettini s'iflacciò alla porta; il giovanotlo 
la vide, sobb Uo come davanii ad un'improv­
visi appai i^-ione, pai ve gli succedesse un mo-
lOdito d'csilanzi, quasi un desiderio di sot-
tuisi colla fuga alla vista disgradevale. 

~ Fatevi avanti, bel signorino, fatevi avanli 
• gli disse la Pia dall'alto della soglia. 

— 15 noi siamo qui per far del chiaro -
nioimoro, sogghignando, il sor Tita allo spe­
zialo 

"• Baie ! - lece questi - baie 1 se c'è da ri-
ileie 

'tutu e due stettero sull'attenti. 
Frattanto Giorgio s'avanzava verso la bot-

'ega, in fare dimesso, come egli fosse costretto 
« compiere maochinalraentéi 'passi, che lo di' 
«idevano-dalla signora Betti ni. 

"" Siete qui -ella fece - venite avanti - sóg-
giuose quindi precedendo il giovanotto nella 
farmacia. 

Egli pareva un bimbo a cui si dà un rini-

mento affrontando la sola perdila dipendente 
dalla garanzia dei bigliotli. 

Lo Stato invoce si è messo in seconda linea, 
dopo i correntisti e gli azionisti della; banca 
ed ha assunto sempre nuove responsabilità ohe 
inceppano la sua libertà di aziono nel riordi-
nainento bancario. 

Date queste nuove conilizierii di fatto non 
crede possibile prorogare semplicemente lo 
stato attuale ile'le cose; ma airorma essere ne­
cessario provvedere a togliere il pericolo di 
altri inconvenienti. 

A raggiungere questo risultato non consi­
dera suflicienti le garanzie escogitate dal go­
verno nel progetto che Unisce, anzi con l'ati-
cordare la sanatoria alle banche per tiitta la 
circolazione illegale. 

Ritiene indispensabile qualche priìvvodi-
mertto per prevenire il male, provvodìmerAo 
ohe invano ricercasi nella presente legge. Lìi-
scia la responsabilità ai governo del suo ope­
rato. 

Prinetti, Branca e Z)i7̂ (7CnK svolgono an­
che essi delle considerazioni contrarie al pro­
getto di legge. 

OioMti dichiara a Sonnino che il governo 
comprende la gravità dei mali della nostra 
circolazione, ma a questi mali non è injpossi-
bile,portar rimedio con una seraiiiico lijgge di 
proroga. 

Non si credette opportuno provocare il fal­
limento della Banca Romana perche la con­
versione in carta governativa di 134 milioni 
di biglietti di quella banca avrebbe portato 
fatalmente al corso forzoso. Oosi pure non po-
tevasi negare il pagamento dei conti correnti 
bhe sono quasi tutti di enti morali della città 
0 della provincia di Roma. 

Il governo si è mantenuto assolutamente e-
straneo alle convenzioni per la fusione degli 
istituti toscani con la Banca nazionale, qui-, 
slione che sarà contemplata in occasiona della 
legge definitiva. 

Aggiunge in risposta agli altri oratori ohe la 
Banca Romana continua a sussistere in istato 
di liquidazione, stato previotn ,ini, codice di 
uo,..to<-,r<.i.,. Doi roiio una icggo definitiva sul­
l'ordinamento bancario iinponesi come una ne. 
cessìtà. Quanto alla circolazione della Banca-
Romana ritiene che la vera cifra ^ quella ac­
certata dall' inchiesta. La responsabilità degli 
amministratori di queUa Banca non può èssere 
fatta valere che nelle forme giudiziarie e co­
me un credito da porsi all'attivo della Banca 
stessa.. 

Dà schiarimenti a Branca in ordine ad al­
cune dichiarazioni del governo contenute nella 
relazione. Dichiara poi formalmente che il go­
verno non permetterà assolutamente agli isti­
tuti ulteriori eccedenze nella circolazione. 

Prega influe la Camera a votare la legge cue 
è una vera necessità. Non è oggi il caso di 
voler pregiudicare la questione dell'ordinamen­
to bancario che potrà essere trattata ampia­
mente in occazione della legge definitiva. 

Altri parlano in vario modo, 
Si approva l'articolo unico del progetto. 
La Camera si proroga ni in aprilo o si leva 

la seduta. 

2. Congrèsso nazionale 
DELLE 

F i r e n z e , 2 5 [sera) 

(J.) Oggi abb iamo a-vuto la solenne 

inauguraz ione del Congresso ne l l 'Aula 

Magna dell ' I s t i tu to super io re degli 

s t t d i . U Duca d 'Aos ta ed il Sot to-

.segretario R o s a n e davano ali i c e r i ­

monia una in tonazione e m i n e n t e m e n t e 

ufficiale. Non mol te le s ignore , sebbene 

si t r a t t a s s i , di Opere Pie ; ina in com­

penso bell issime - le s ignore , non le 

Opere . - I congressis t i , diciamo subi to 

la ver i tà , pochi a pa ragono del nu­

mero degli I s t i tu t i di benofioenza di 

Italia. Sper iamo, a l m e n o , ohe s iano 

buoni come i soliti versi . Di P a d o v a 

oi sono il ba rone Camil lo T reves , 

l 'avv. Trivellato,- i rag ionier i Or landi 

e l .oredàn e l 'avv. M O R O . Ma se ne 

a spe t t ano degli a l t r i . 

L'cirlarono il s e n a t o r e Piarsanti , pre­

s idente del Comi ta to , 1' onor. R o s a n e 

e j il S indaco di F i renze . Il pr imo disse 

delle rag ion i del Congresso, 1' u l t imo 

portò un sa lu to a nome della Ci t tà , 

il secondo • col dovuto r ispet to - fece 

un i ca r i ca l u n g a e 1 a fondo con t ro 

la Legga del 1890 .suli.o Opere P i e . 

M, p , ;™„ a: i.,»i,i,u, ^ v u «j,oj(fj {jnerffia 

e con pari fr&nohezza, d ichiarò ohe 

i Monti di Pietà abbisognano di dispo­

sizioni di Leggi speciali, come fu det to 

e d o m a n d a t o nel Congresso di P a d o v a 

nel 1 8 9 1 . Po i l 'onor . k o s a n o accennò 

ad a l t r i puu t i deboli della Legge , e 

promise , per conto del Ooverno , un 

s ioco di bel l iss ime cose. La quali è 

da a u g u r a r s i che s iano un po ' meno 

femmine del e paro le . . 

Dopo la s edu ta i n a u g u r a l e i Con­

gressist i si liono divisi in Commissioni , 

u n a di ques t e r i g u a r a esc lus ivamente 

i Mont i . 

te circolari... per ridere 1 

Scrive 11 Fanfiilla : 
Al tempo delle elezioni genitali l'on. Gio-

litti fece la celebre circolare, con cui gliini-
pìegati dimissionari, por portarsi candidati, 
venivano diflldati da qualsiasi reiutogvaziona 
nel loro uftlcio quando non risultassero eletti. 

Ora apprendiamo dal periodico La seiioia 
nasionaii! di Torino coma un funzionano de! 
ministero della pubblica istruzione, dimessosi 
por portarsi candidato in un collegio del Pie­
monte, dove rimase soccombente, sìa stato 
rinie.''so in servizio, nientemeno che con pro­
mozione e nominato direttore di segreteria 
universitaria a lire 4500, saltando cosi a piò 
pari tutti i funzionari dell'organigo delle se­
greterie, aventi dalle 1300 allo 4000 lire di 
stipendio. 

Potrebbe darsi che questo speciale tratta­
mento sia stato ispirato da speciali meriti di 
servizio. 

provero che gli torna aspro e sgradito ; non 
datava, non guardava, era pallido e smorto. 

— Sono venuta, d credereste?appositamente, 
per voi, fece la Pia. 

Giorgio guardò la signora maravigliato: gli 
si leggeva negli occhi uu sentimento di sor- \ 
presa per udirsi interrogato cosi dalla Pia alla 
presenza di quei ciarloni. 

=. Ho mandato - continuò la signora - ho 
mandato mio marito a rintracciarvi, ma voi 
non siete venuto. Ohi si ci vuol proprio la 
mia presenza per farvi svegliare? 

La Pia alzò gli occhi in fronte a Giorgio ; 
egli non aveva il coraggio di rizzar la fronte 
davanti ad essa, in atto di sfida. 

Rimaneva sommesso, come un colpevole, 
quasi attendesse ciò che più sarebbe piacciuto 
alla aignora di imporgli. 

— Ora verrete? si, è vero ? verrete - con­
chiuse la Pia. 

== Verrò, non lo dubitate - rispose il gio­
vanotto. 

-= Subito adunque, andiamo - soggiunse la 
Bettini, sorridendo ed infilando con un vezzo 
tutto grazia e cortesia il braccio dell'amante. 

•i= A buon vederci - fece quindi essa stessa 
allo speziale ed al sor Tifa, che ammiravano 
la stranissima scena come non sapessero ren­
derai ragione di tutto ciò che s'era svolto di-
iianzl ai loro occhi. 

— I nostri omaggi, signora - rispose P un 
d'essi. 

Giorgio, tratto dalla Pia scese sulla strada 
e prese colla signora la via per il castello. 

Sor Tlta e lo speziale, portati dalla curio­
sità, s'erano messi sulla porta, guardando verso 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — Secoudo una nota ullloiosa 
il ministro Ribot e l'ambaseiatore russo Moh-
renheim ebbero uno scambio amichevoio, di 
spiegazioni relativamenie al riscénte Incidente 
nella Camera. 

Mohrenheira si dichiarò completamente .sod­
disfatto. 

PARIGI, 25. — Oggi ebbe luogo la riunione 
plenaria dei senatori delle dinastie por addi­
venire ad un accordo sulla scelta del candi­
dato àl'a presidensià dal,Senato, 

Dopo 3 votazioni Challemel Lacour ottenne 
100 voti, Constans 64 e Magnin 5. 

LONDRA, 25. •= Camet'a dei Cornimi — 
Si approva la proposta Alien intesa a chiedere 
che i membri della Càmera dèi Comani ven­
gano rimunerati. 

LONDRA, 25; - i Càrhei-a dei Comuni — 
In Seguito all'ostruzione dèlia opposizione la 
seduta continuò fiao allo .'> antimeridiane, 

La fine delia seduta fu agliata. 
La proposta di Stanhope, che chiedeva l'or­

dine del giorno puro e seranlice. fu rocnir^i.i 

Il bill annuo sull'esercito è finalmente ap­
provato senza emendamenti e la seduta è tolta 
alle ore 5.10 antim. 

BERNA, 25. — Su proposta del relatore 
della Oojomissione e consigliere federale La-
chohai il Consiglio naziónBle approvò ad una­
nimità là politica commerciale seguita del Con­
siglio federala verso la Francia; approvò pure 
il trattato di commercio svizzero-rumeno. 

NEW-VORK,,25. — Il New Tom Herald 
ha da Valparaiso che il cònsole della repub­
blica Argentina a Porto Aiegre fu arrestato e 
incarcerato per ordine del governatore. Sì 
crede che ciò provocherà la sospensione delle 
relazioni diplomatiche fra l'A,>'gentiira ed il 
Brasile. 

PORTO ALGORE, 25. — Furono liquidate 
le indennità a favore dei reclamanti italiani 
Lamacchia, Bertoi e Fede. Il primo ebbe 43 
mila franchi in oro, il secondo ed il terzo 20 
mila ciascuno. 

la coppia che se no partiva. 
La signora Bettini non aveva an ora par­

lato; Giorgio invece dopo che erano usciti dalla 
bottega, non cessava di mormorare alla com­
pagna con accento di rabbia: 

— Camminate; venite. .. devo parlarvi.... 
Il povero ragazzo 'pareva esaltato. 
Quando, passate le ultime case della bor­

gata, la Pia e Giorgio si trovarono tutti soli 
sulla strada ohe saliva pel colle: 

— Ah! finalmente - fece il giovanotto • e 
s'arrestò ad un tratto - finalmente siamo 
soli. 

~ E che mi volete dire ? 
•— Che? Ohe? - rispose Giorgio con fatici, 

quasi le parole gli costassero un dolore. Ohe? 
E a voi non sembra d'aver fatto nulla? 

— Nulla, fece tranquillamente la Pia. 
= Ah!,- prorruppe Giorgio sdegnoso ed al­

tero, prendendo per i polsi la signora, come 
ad un tratto un po' di vita gli foss3 rifluita 
al cuore. Ah! che diranno costoro dì noi^Voi 
avete portata in pubblico la vostra vergogna, 
il mìo peccatol 

— Ohe m'importa? rispose la Pia - che m'im­
porta, se tu sarai sempre legato a me? Io ti 
voglio mii.; il mondo non m'impaura; davanti 
al pensiero di perderti, di vederti invoce al­
trove, in tracola forse dei primi amori, io mi 
sento morire... 

Giorgio la guardava come esterefatto ; egli 
le aveva abbandonati i polsi, lividi per la stretta 
lunga e nervosa 1 

La Pia seguitava: 
— Si, ho parlato dinanzi a quegli nomini. 

Ohe importa? Meglio anzi, meglio assai che ta­

cere... 
— No, non dire, non parlar così proruppe 

Giorgio. Chi può apprezzarti? 
— Chi? chi? foce la signora con un sogghi­

gno dì sprezzo sulle labbra. Nessuno, sia pure, 
nessuno... Ma costoro parleranno, costoro Com­
menteranno il fatto; lo saprà, lo capra lei 
l'Irma... 

La Pia fissò Giorgio negli occhi : il giova­
notto tremava; flnalmente gli era apparsa tutta 
la malvagità di quel cuore... 

— Sì, lo saprà l'Irma... Io l'odio, sai, l'odio, 
perchè t 'am5... . . E tu volevi essere di lei, tu 
volevi abbandonarmi... No.., Buche io vira, 
finché io respiri..; tu... tu... sarai mio... 

Li Pi», pronunciando questa parole, pallida 
e smunta, s 'era rizzata orgogliosamente di 
fronte al giovanotto, come gli avesse voluto 
coll'alterezza dei modi dimostrarjli la sua po­
tenza di donna e d' amante. 

— No... vedi... no... tu sarai mio.... 
La Pia si mosse, proseguendo il cammino 

verso il castello. 
Giorgio rimase perplesso: parve pensare....; 

indi segui la signora Bettini. 
— Venite - ossa gii fece - venite... - e gli 

sorrise come nessuna ombra avesse anche per 
un ialanle offu.scat» il loro amore. 

Tutti e due proseguirono il cammino, senza 
dir parole, senza guardarsi: troppe e ben di­
verse eoiozioni passavano in quei Cuori. 

La cattiva rimaneva sempre vittoriosa 1 
Frattanto alla farmacia s'erano cominciate 

là confabulazioni ed i commenti: in breve tutto 
il paese ne parlava. 

E non erano certo elogi al riserbo e al pu­

dore della signora Bettini quelli che venivano 
fatti; dovunque anzi pareva insinuarsi un sen­
so di meraviglia por quello strano modo di 
procedere. 

Rambaldi soltanto parve comprendere la 
meta di tanta malvagità; si voleva colpire l'Ir­
ma, si voleva direttamente volgersi ai San 
Giuliano, quasi questa fosse la risposta alla 
dimostrazione ostile, salita l 'altro di al ca­
stello. 

Ma era uno spirito d'inferno codesta donila, 
che sapea escogitare e condur a termina le , 
sue imprese maligne con cosi sapiente e , sot­
tile astuzia ? 

Rambaldi pensava: era d'uopo provve­
dere; l'Irma doveva ignorare questo nuovo 
insulto, così pubblico, dato in balìa alle ciarle 
dei pettegoli, offerto alla curiosità di tutti 

Povera Irmal 
E quando sàrebb' ella rimasta un po' tran­

quilla!... 
Ma se Rambaldi aveva menta e cuore per 

comprendere ohe la notizia dell' ultima "catti­
veria dell» Pia doveva essere gelosamente Ce­
lata alla contessina, i soliti premurosi non 
mancarono di fargliela tosto conoscere. 

Essa sombrò di non abbadarci più che tanto; 
la gente ani col credere ohe iiell'antma di lei 
all'afifetto, alla gelosia fosse subentrata l ' in­
differenza - questo freddo sentimento degli uo­
mini, ohe pari alla piéti'a d'un sepolcro pesa 
sul ricordi e li nasconde per sempre. 

Nell'intimo del cuore, Irma sentì il gi'avo 
insulto; aon seppe però ribellarsi. 

[Continua) 
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mnnojEM mHHO 
Nella nostra vita parlamentare i giorni 

si succedono e si rassomigliano, e un pe­
riodo più inattivo, più sterile di quello che 
abbiamo attraversato ultimamente sarebbe 
dipci le trovarìo. 

X 
È stato un periodo di recriminazioni, di 

reciproclie insolenze, di attriti plateali, ma 
nulla di serio si è concluso nfe per la fi­
nanza, né per la politica, né per qualsiasi 
ramo dell'ammlnistraEione dello Stato. 

X , 
Eppure sarebbe dimoile trovare una con­

comitanza di bisogni, e di bisogni urgenti 
come quelli che ci si affacciano ed incal­
zano ; il solo argomento della finanza ba­
sterebbe ad occupare una intiera legisla­
tu ra ; ma noi abbiamo e i lavori pubblici, 
e !a pubblica istruzione, che ricttiedono 
seri studi, e più ciie tutto il servizio della 
pubblica sicurezza, che ha bisogno di es­
sere completamente riorganizzato. 

Ora la Camera prende !e sue vacanze, 
che, date le condizioni di cui parliamo, non 
saranno brevi, e successivamente l'atten­
zione si rivolgerà, piuttosto che ai lavori 
legislativi, alle feste di Roma. 

X 
Speriamo che questa sia almeno propi­

zia di buona ventura, e che in seguito la 
rappresentanza nazionale voglia dedicarsi 
con più zelo, e con più egìcacia che per lo 
passalo all 'opera del riordinamento dello 
Stato. 

X 
La notizia di un nuovo e prossimo mo­

vimento di Prefetti, cui accennavamo fino 
da ieri, è ripetuta da qualche altro gior­
nale. Ce ne dispiace; desideravamo piut. 
tosto che potesse essere smentita. 

X 
Corrono voci contradditorie circa la ve­

nuta in Roma di altri Principi per la cir­
costanza delle nozze d 'argento. L'inter­
vento di un Arciduca d'Austria sembra as­
sicurato, come pure quello di un Principe 
inglese. 

X 
Gli apparecchi per ì ricevimenti sono già 

incamminati, e tutto fa prevedere che il 
concorso dei forestieri alla capitale dei 
Elegno sarà grandissimo. In questa previ­
sione, diventa un dovere ancora più imper 
ripso la sorveglianza da parte degli agenti 
governativi, perchè la Capitale non sia tur­
bata dalie imprese dei pochi turbolenti, 
d i e SI sono SBglui.aM . , „ g , . • - , . . . . . . ^̂ . _ . . : , 

Di molte cose potrà essere rimproverata 
la Repubblica francese : fra le altre della 
cecità, che. la spinge a rifiutare qualun­
que conciliazione doganale e commerciale 
co' suoi vicini; ma bisogna riconoscerne la 
dignità e la fermezza ogni qualvolta si 
tratta di far rispettare agli stranieri le sue 
leggi, e gli uomini che hanno il mandato 
di farle eseguire. 

X 
Anche in questi giorni le autorità della 

Repubblica fecero un atto di energia, che 
merita l'universale approvazione. 

X 
Avendo il corrispondente di un giornale 

tedesco asserito che il figlio di Carnol era 
quell'X, che riscosse dalla Compagnia del 
Panama uno chèque di 5oo mila franchi, 
ciò che non è vero, il ccrrispondente fu 
espulso dal territorio della Francia, e non 
può lagnarsene. 

fra il lo e 1' 11 marzo nel boson Sohlieregg 
in comune lii Hlrzel nel cantone di Zurigo. 

L'-assassinàto fu l'agricoltore Enrico éoahn 
di Grundhof (Waedetisvi). 

L'assassinato venne derubato d'un orologio 
di argento a cilindro, d'an coltello da tasca, 
d'una catena d'oro dnblè, composta di anellini 
ovali intrecoianti con un nnolno (laadrato a 
oarabiim, portante il marchio Marat. Alla 
catena trovnvasi unito, itiedianle catenella, 
un medaglione rettangolare, con intagli an-
golavi e scudetto, ovale, liscio da un lato, e 
dall' altro, uno scudetto ineiso a guisa «li 
stemma. 

Fi! derubato anche di un gran portamonete 
(li pelle nera, a tre divisioni, con chiusura a 
molla di ottone contenente 10 franchi. 

Ohiunquo scoprisse l'assassino, avrebbe un 
premio di 4000 lire, 

N a p o l i , 2 5 . — Il Priucipe di Napoli ha 
visitalo sull'yacht, Ostorne, la Principessa di 
Galles e le sue figlie. 

Quindi r.yacht, colle Principesse, s'era re­
cato a fare un giro nel Golfo, ed ha incon­
trati a Capri il Principe e la Principessa di 
Sassonia-Meitlingen. 

Le Principesse di Galles staranno a Napoli 
due 0 tre giorni, quindi andranno a IMessina 
e di là in Grecia. 

Il Duca York partirà di qui per Roma ove 
assisterà allo nozze d' argento dei Sovrani 
d'Italia. 

Si propara l'alloggio per la coppia impe­
riale di Germania nel grande appartamento 
della Reggia di Napoli. 

la notizia del loro operato, dichiarando che 
avevano creduto di lare opera santa, unen­
do in morte quei due cha tanto si erano 
amali in vita. 

Sronaea iel Sdegno 
R o m a , 2 4 . — Nell'occasione della gita 

dei sovrani d'Italia e di Germania a Napoli 
non vi sarà una vera rivista navale. Soltanto 
si troverà riunita in quelle acque la squadra 
per rendere gli onori allorché i sovrani si 
imbarcheranno per la Gita sul Golfo. 

I sovrani si imbarcheranno sulla Lepanto 
ovvero sulla Trinacria. 

— 2 5 . — È arrivata l'ex granduchessa di 
Toscana, accompagnata dal Duca Antinori, ed 
è scesa all'albergo Roma. 

Essa viene a Roma da alcuni anni perpre-r 
sentare omaggi al Pontefice. . 

Mi lano , 2 4 . — . Nei locali del Trotter Wa-
fiano è quasi finita la pista grandiosa, lunga 
600 metri, in cemento per i velooipedi. , 

Sarà inaugurata prossimamente con varie 
corse tra col una gara dì resistenza, di 400 
chilometri. 

— 2 5 . = S. M. I. l'imperatrice d'Austria 
fece una gita nella, nostra città accompagnata 
da una dama, da un gentiluomo di Corte e 
dal suo medico. Visitò i principali monumenti 
mantenendo il più stratto incognito. 

=• La Questura di Milano è . alla ricerca 
nella nastra città per conto della polizia sviz­
zera dell'autore dì U;J assassinio coram&sso 

CRONACA DELLA PROVÌNCIA 
{Nostra corrtspond. partio.) 

Piovo, 2 5 . - - Sappiamo ohe a settembre 
p. V., se non nascono incagli, sortirà il « Co­
dice diplomatico Saccense». 

Quest'opera, frutto di lunghi studi condotti 
con quell'amore e quella pazienza, per le 
quali va distinto il dott. PIETRO prof. PINTON, 
appassionato cultore delle discipline storiche, 
farà molto onore a chi 1' ha compiuta, sarà 
lustro e docoro all'antica Pieve di Sacco, ohe 
ha una pagina importante nella storia della 
Kegione. 

Contrariamente p d a quanto, è stato detto, 
il merito principale della pubblica^.ione di 
quest'opera spetta alla R. Deputazione Veneta 
di storia patria che I' ha patrocinata e gua­
rentita. 

Il Comune di Piove vi è concorso con lire 
trecento, e non poteva fare altrimenti in questi 
tempi di distrette economiche - ed altro sus­
sidio fu aC'̂ '̂ '"'"*'̂  aaMTcfi+n+n .'̂ fnrin,! [tìlliano. 

j^i^oFiLi P A D O V A N I 

Basso di statura,' potrebbe par converso 
essere detto il gigante dei maestri di canto 
corale. 

infatti né qui da noi, né in buona parla 
d'Italia v ' è chi gli sta sopra: pochi dav­
vero possono rim«nergli vicini. 

A P a l o v a ognuno lo conosce; non v ' ha 
impresa di concerto o di spettacolo tea­
trale che si compia senza di lui. 

E gentile nei modi, garbalo rìel parlare, 
simpatico deSla persona ; cammina e si 
muove con passi marcatamente originali ; 
vedutolo una sola volta, diffìcilmente li 
sfuggirebbiJ di mente. 

Insegna con onore al 
nostro Istituto Musi-
csfie; ivi agli regna 
nella simpatia dei col­
leghi e degli allievi e 
trionfa ogni qual volta 
un pubblico festante 
assiste all' esecuzione 
splendida di canto eo­
rale, ch'egli sa rende­
re perfetto con intuito 
vero d'artista e con 
aljiiitil feconda d'istrut­
tore. 

Spesso timidamente, 
come lo si condur.esse 
alia gogna, egli appare, 
evocato dal pubblico, 
trascinalo a forza da' 
suoi ailievi, all 'onore 
del proscenio nei no­
stri teatri. 

Un altro, in vece su<i, 
Verrebbe tronfio e pet­

toruto a inchinarsi, a sorridere, a ringra­
ziare: egli non sa che cosa possa essere 
la superbia; rimane commosso, ma umile. 

Questa è una lode che gli spetta! 
K noi l'.bbiamo voluta scrivere perchè è 

pur dolce Ira le vanità pompose della gior­
nata, chiudere il conno sopra un nostro 
concittadino con queste barolo: bravo, buo­
no, modesto I ,' 

Sono-tre virtù che rfifiicilmente riman. 
gono unite. Chi né sa dire ilperchè? 

UN DB AMMAD;AMORE 
Le cronache dei giornali d'Atene hanno 

dovuto occuparsi in questi giorni d' un ro­
mantico doppio suicidio avvenuto in condi 
zioni veramente singolari. 

Da qualche tempo i guardiani deil'.A.cro-
poli avevano notato che due o tre volte per 
settimana si recavano a visitare il Parte­
none due giovani amanti. La donna era 
una tedesca Maria Weber, addetta come 
governante alla casa del Principe Reale di 
Grecia, l'uomo era un tenente medico del­
l'esercito ellenico, di una bellezza scultu­
rale. 1 due amami parevano estasiarsi fra 
quelle bellezze dell'arte greca viste attra­
verso il prisma del loro amore e vi ritor­
navano spesso, tantoché i guardiani, le-
sponsobili di quei tesori d'arte avevano fi­
nito col non più sorvegliarli, sapendo che 
a tult'altro pensavano che a recar guasti. 

Mercoledì scorso, la signorina Weber 
giunse sola all'.\cropoli e si feco dare la 
chiave della scaletta che conduce alla som­
mità del frontone del Partenone, da cui la 
vista spazia sopra un panorama splendide. 
La giovane donna aveva l' aspetto agitato 
e pareva soffrire assai. I guardiani la vide­
ro salire, poi sedersi rivolta verso la casa 
del suo amante. Poi ad un tratto essa si 
precipitò dall'alto de! fronlone o venne ad 
accasciarsi sul pavimento marmoreo del 
tempio. La si trasportò subito al vicino ospe­
dale militare situato dietro l'Acropoli, e la 
disgraziata spirava proprio nel momento ih 
cui il suo amante entrava all'ospedale per 
fare il solito servizio giornaliero. Nella riotte 
il giovane medico non potendo sopravv'ivere 
alla perdita dell'amata, si uccideva con un 
colpo di pistola sotto gli occhi stessi del fra­
tello, capitano nell'esercito. 

Durante tre giorni non si parlò d'altro per 
Atene. Le anime sensibili coromiseravano 
i due amanti, e sorse anche la proposta di 
elevate ad essi un monumento comune. 

L'altra nette, alcuni giovanotti, muniti 
di picche e vanghe, penetrarono nel cimitero 
e, dopo aver esumato il cadavere del me­
dico militare, lo andarono a seppellire pres­
so quello della fanciulla che per lui s'era 
data la morte. 

11 giorno seguente gli stessi che avevano 
compiuta quell'opera, inviarono ai giornali 

CRONACA DELLA CITTA 
I-iA. 

SOTTOSCRIZIONE 
•Ricordiamo ai let tori ohe presso 

l 'Ammini.strazioQa del nos t ro G i o r n a l e 
è a p e r t a la sottoscrizione per le offerte 
ohe i c i t tad in i intendessero di far per­
venire al Comita to padovano , e le t to 
allo scopo di t rova r fondi pe r la 
cos t i tuz ione in Roma di itu Ospizio 
Naz iona le p e r gli orfani degli opera i 
mor t i -sul l avoro , 

L I S T A D E L L E O F F E R T E 
P e r r o r l a u o t r o f l o d i R o m a 

F u à avv . dot t . E u g e n i o L . 5 0 0 0 
P o l a c c o prof. Vi t tor io . » 10 

dal lerrìblle malore cho abbattè l'adamontlna 
sua tempra, dovè cederò alte iraprascendlbilì 
leggi dì natura. 

Il culto alla memoria dai suoi (Igti ilUiatri è 
santo dovere di patria carità, atto di sapienza 
civile. Padova, che sa non por natali ma per 
lunga coMsiietudlno di vita intima qual suo fi­
glio ritenne ed onorò sempre il Oatielli ben a 
ragione lo volle rammentato, nell'anniversario 
del giorno di sua nascita nel marmo, ed addi-
tata alle presenti e future generazioni la di­
mora predllettta di quel grande, ohe colle In­
signi opera, coll'esempio delia vita, lasciò di 
sé nella storia letteraria e pedagogica d'Italia 
tracela indelebile. 

Aristide Qabetli aveva vasto l'ingegno, o 
culto dei più variati studi. Nelle scienze giu­
ridiche, nella statistica, nella dottrine filoso-
Rohe egli recò uno spirito tutto moderno d'in­
dagine, conciliando la serietà più profonda colla 
genialità più attraente. 

L'eletta sua intolligonza aoebppiata a prò-
pofonda bontà d'animo, a sincero amore di ve­
rità, di giustizia, era sempre rivolta al pub­
blica ben'a. 

Ne tanno fede luminosa le splendide pagine 
ch'agli dettava in occasione di sue relazioni 
che illustrare dovevano le riforme all'insegna-
mente popolare del nostro Paese, di cui con 
lavoi'o assiduo fu efficace e desiderato coad­
iutore. 

Chiamato a sedere nei più alti ambili con­
sessi preposti all'istruzione pubblica, egli non 
ricercava la popolarità efQmera con l'aquie-
scenza ai mobili desideri delle moltitudini, ma 
colle meditata dottrine e lo spirito critico im­
mutabilmente equo s'imponeva ad ognuno, mo­
desto, dimosso, e bonario nella forma. 

Egli accordò in se l'austerità della scienza, 
e la poesìa deìlo lettere, la coltura e la pra­
tica, la dignità e l'alTabilità, la frequenza del 
mondo e lo studio solitario; fondendo in un 
solo eccesso idealo il buono, il bello ed iLvero, 
e traendone quel luminoso indirizzo morale 
che caratterizza l'uomo. 

Aristide Oaielli vuoisi segnalare nella schie­
ra eletta di quelle personalità nobilissime che 
con là loro vita altamente operosa fanno ono­
rata la Patria. Ed egli considerò sempre un 
dovere il lavoro, traendone sino negli ultimi 
giorni il più caro conforto. 

Onorare quindi un tale uomo coi traman­
darne ai posteri il nomo era debito della rap-
presentan-/.a della città, che ebbe l'orgoglio di 
ospitarlo per tanti anni, e che è altera di oa-
stodirneie cen eri. '" ' 

E questo dovere più altamente c'incombe, 
in questo periodo ultimo di secolo, in cui pur 
troppo declinano ogni giorno più le virili virtù 
e la fervide fedi, alle quali non cessa d'essere 
commesso l'avvenire della patria. 

Alle vn-ia uunque ili Aristide Oabelli ia-
spiriaraoci tutti per apprea>iere come si debba 
servire il nostro paese; come sì debba Inten­
dere la missione della vita. 

Padova, 23 marzo 1S93. 

ONORANZE 
AD 

Aristide Gabelli 
P u b b l i c h i a m o anche le parole de t t e 

dal S indaco conte Ve t to r Gius t i nel 

l 'occas ione dello s copr imen to de l la 

l ap ide posta in via Zuoco : 

«Giorno faustissimo per la patria ma infe­
lice pel tuo povero amico, venuto al mondo nel 
giorno stesso ne.l'anno 1830. » Cosi scriveva 
Aristide Gabelli all'amico suo, Eriie tu Masi, 
il 22 Marzo 1891, aocisnnando alla data me-
nior-anda no:la storia del nostro Paese; sacro 
ai patriottici ricordi "del nostro riscatto per 
gloriosa mu sfostunata epopea, che quasi or­
mài circonfusa nella nebbia di un lontano pas­
sati! pure appare ancora circondato di sublime 
grandezza; e riverenti fa inchinare le nuove 
geiierazioni ai pochi superstiti che con valida 
opera, e con entusiasmi santi si ribellarono 
alla tirannide straniera. 

li; non ancora erano trascorsi sei mesi dac­
ché l'onorando filosofo aveva scritte quelle li­
nee, presao;o d'una prossima line, eho con la 
stoloità ileitnii d'un antico; con la serenità del 
giusto d'ogni tainpo, Aristide Oabelli, domo 

verse e senza parzialità alcuna fra lo Soni 
cittadine. 

La detta Commissione nou .?i illuda mij 
maraento sulle dilBooltà eho inoontrerà a 
tenero l'adesione dì tanti operai 8 lavorati 
alla Camera del Lavora. Se non potrà a(l 
raro al sucossso della OammissìoaB vonej 
na - la quale riuscì ad avero 4311 adoro 
prima ohe la Camera si oostituisso - essa ^ 
chorà del suo meglio per assicui'arsi la stia 
di tutte le Società operaie e cercherà In tul 
ì modi ohe si sono provati buoni a Mllanoj 
Torino, di ottenere il maggior possìbile 
mero di iscritti. 

A tale scopo ha deciso di tenere una se] 
di conferenze famigliari in tutte quelle 
sociali che vorranno accordarlo ospitalità. 

La Oommissioas esecutiva non ha per a d 
flg.>.ata la propria sede, ma si occupa atti'* 
mente a cercarla, Ha però deciso di riunii 
lunedì prossimo nella sode della Oooparalij 
Brustolon. 

Lk CAMERA DEL LAVORO 

La Commissione esecwtiva per l'attuazione 
della Camera del Lavoro a Padova - la quale 
fu nominata nell'adunanza dei rappresentanti 
dei diversi sodalizi operai cittadini nel glorio 
19 corrente - ha diggià tenuto, martedì a sera, 
la sua prima seduta, per mettersi iramediata-
tamente all'opera. 

Suo primo pensiero fu di esprimere un voto 
di ringraziamento alle diverse Società che le 
hanno affidato tanto de'icato incarico, il quale 
essa procurerà di disimpegnare applicandosi 
della miglior volontà ed in modo da interpre­
tare il desiderio di tutte, che è quello: dì 
rendere accetta la Camera dei Lavoro a tutti 
i lavoratori a salario ed a stipendio - senza 
distinzione veruna di fede politica - come è 
prescritto negli articoli 3- e 6' del progetiato 
Statuto - che sarà discusso nella nuova adu­
nanza generale. 

Accettando ora l'onorevole incarico, del la­
voro preparatorio, la Commissione esecutiva 
oonfìila ohe le diverse presidenze delle Società 
operaie la coadiuveranno diffondendo nell'in­
terno delle loro Società la conoscenza deiprin-
cipii e degli scopi cui tende la Camera. 

Essa Ooramissione si sente in partiooiar modo 
riconoscente verso la Cooperativa Arti Co­
struttrici perchè non solo lia fatto piena ade­
sione a costituire la Camera, ma - a mezzo 
della sua presidenza - si è profferta di venire 
immediatamente in soccorso della Commissio­
ne con qualche senima di denaro, necessaria 
allo spese di propaganda, della quale accetterà 
il rimborso al tempo'che la Camera sarà oo-
slitnita. 

La Commissiona - dopo nominata la presi­
denza nel suo seno - resta momentaneamente 
così costituita, di 7 membri; 

Ingegnere Riccardo Paderiti, presidolité -
Antonio Danieli, tipografo, segretario - Re-
schiglian Benedetto, falegnaine, cassiere ' -
Marcato Giacomo, scapellino - Rigàio 6iu~ 
seppe, fabbro - Taeon (7;'Msepi)(;,' selciatore -
Todesro Giovanni, prestinaio; 

A questi 7 raarabri altri nuovi saranno ag­
gregati, scegliendoli fra le professioni più'di-

A b b u o n i f e r r o v i a r i . 
La Presidenza della Società Veneta portai 

conoscenza del pubblico che in occasione dell 
prossime feste pasquali essa ha disposto pertM 
1 normali biglietti di andata e ritorno di8tifi 
baiti dallo stazioni delle linee da ossa eserij 
tate, nei giorni dal 31 andante al 3 
p. V., siano valevoli pel viaggio di ritorno lìif 
a tutto il successivo giorno 4. 

I biglietti stessi rilasciati nel venerdì (É 
(andante) non saranno però validi se presentai 
pel ritorno nel giorno susseguente di 
(1 aprile) ma varranno per ritornare in t«t§ 
gli altri giorni suindicati. 

Eguale facilitazione viene estesa ai biglieii 
di andata-ritorno in servizio cumulativo cali 
ferrovie della Rete Adriatica e colla linea I 
rara-Suzzara. 

. * . 
D u e n u o v e ca.sset te . 
La Direzione dello Posto ci comunica cìiell 

lUinistero, accogliendo le proposte fattegli 1 
concosso di aumentare di due il numero del 
cassette d'impostazione delle corrispondenze il 
questa città, sicché, fra qualche glurno, IID| 
verrà applicata presso il Ponte di S. Agostis 
e l'aitra presso il Ponte della Boatta, iooalJli 
in cui maggiormente si dimostra ilblsognojj 
sunili comodità pel pubblico. 

. ' . 
P e r l e F e s t e di P a s q u a . 
Ci si comunica che par provvedere alle esì| 

gonze del sorvizio durante le prossime 
Pasquali il direttore delle poste ha disposlJ 
perchè il locale ufHoio dei pacchi rimanga i l 
pòrto al pubblico nei giorni 30, 31 marzo e l | 
aprilo (ino alle ore 8 p. 

« • . 
Uol l e t t i t t ò mi l i t avo . 
Ne togliamo le disposioni seguenti -. 
Miffagtta, capitano commissario a Venr t j 

trasferito a Padov.i; 
Germini, tenente contabile nei panifìcio di[ 

Treviso trasferito al panifìcio di Padova. 

Benef loenzó. 
La Presidenza dell'Associazione padovani 

per 1 pubblici Dormitori attesta la proptii 
riconoscenza verso il Consiglio amministratiw 
della locale Cassa di Rispàrmio, che assegnavi 
L. 400 a vantaggio del Pio Istituto. 

Porge pure i propri vivi ringraziamenti 
gli onorevoli preposti alla Banca Nazionale,! 
Sede di Padova per la beneflca elargizione dl| 
L. 75 a favore dei pubblici Dormitori. 

UnioBo O r c l i e s t r a l e . 
Abbiamo ricevuto estese informazioni sopra 

una nuova Società fra i signori professori lii 
orchestra della Città: essa s'intitola Pwonj 
Orchestrale. 

Domani pubblicheremo le notizie ricevute. 
. • * 

C o n d a n n a a v a p o r e . 
Leggiamo UBWAdige di Verona ohe ivi l'al­

tra sera dalle guardie di città veniva arrestato 
certo Massimo Gaudenzio, fu Girolamo d'anni 
43, domestico da Biste, perchè autore di truf­
fa i.n danno del sig, Luigi Soalabrin, macellai» 
in Corso Vittorio Emanuele. , ' 

lermattina il Gaudenzi, per citazione direi-
tissima, veniva dal nostrq tribunale condan­
nato, per il suddetto reato, a 3 mesi dì reclu­
sione e a L. 150 di multa. 

I n c e n d i o . 
A Ourtaroio verso le 9 ant. di ieri l'a,ltrosl 

è sviluppato un grande incendio in due caso­
lari dei coloni Paocagnella Giacomo ed Antonio, 
incendio che si comunicò anche ad una caaj 
attigua di proprietà del cav. Giacomo Mo-
scbini. 

Il danno sofferto daf Paccagnolja ascende» 
circa 800 lire e dal cav. Moschini a più ili 
1000; i primi non erano assicurati, il secondo 
si. Nessuna vittima umana. Cosi pure tutto il 
bestiamd fu salvato. 

Cause dell'incendio sconosciuto. 

. , ; , ; . % - • 

P r e z z o d<{l p a n e . 
Il Municipio'ci comunica il solito listino del 

prezzi del" pane che variano pel bianco da a» 
matóino di cent. !)0 ad un minimo di 44, P" 
misto da cent. 44 a 36 al chilogramma. 

Questi i prezzi dal 26 marzo al 1' aprile. 

Nella rìtioma'ta- Offefleria Pedrocchl trovasi un assortimenfo complete di FOGAGCIE 
ad uso di Padova, Vicenza e Trieste - Bottiglieria ed articoli di lusso 



IL BANCHETTO 
DBIJ -

Il buot) umore , la beneflconza e la coricor-
1 presiadottoip al baachoUo ohe ieri il Club 

%oranii h a dato a e i r a m p i a sala della Stella 

irò. 
Visentini avea p repa ra to con buon garbo la 
snsa, su cui s tavano dispost i 'quasi s e t t a n t a 
perti - t a l s e ra il numero degli aderen t i al 
nolietto. 

Ottimo il servizio così per le vivande come 

'r i vioi. 
Ecco il fnenu! 

Zuppa Tortellini 
Friiio romano 
Bove brasato guernìto 
Scaloppe vitello con fuhghl 
Polli novelli arrosti 
Salade 
Bodino Zabaione 
Dessert _ • 
Vini • " : . 
Caffè. 

li passò a t t r ave r so t u t t i gU stadi di ohi 
ligia con appet i to a vuol d iger i re nel l ' ai-
ria. 

'rima silenzio concorde, poi un ohiacohie-
scimmesso qua o là fra convi ta t i , indi 

il lieto sussu r r io t r a cui le parole non si di- ' 
iguono, ma ben si disoeruono l 'allegria e la 
distazione gene ra l e . 

allora che si cominciò coi brindisi , 
'rimo il nob . Giovanni Alberti - Pres idente -
aalo lesse sent i te e vigorose parole di r i n -
niiment^jai soci, alle Autori tà, alla s t ampa 
l'efficace appoggio duran te le feste c a r -
slesche. 

? Ohi par lò poi? 
Ili par larono tu t t i , in versi e in prosa, t u t t i , 
elle non ti sarebbe dato di fare una r e ­

nne comple ta . 

itordo soltanto la l e t tu ra fatta dal s ignor 
ira DoraeniBO Tice-presidente delle, l a t t a re 
ingraziamento pe rvenu te alla Pres idenza 
le oblazioni fa t te , le t tere che noi ci siamo 
Dgnati di pubbl icare . 

3 poscia il momento della beneficenza 
rono messi a l l ' as ta parecchi ogget t i . 
atto sta, ohe a l l ' ult imo il sìg. Calore mi 
ava la^seguente nota ohe può dirvi oon)j» 
Ulte it banchet to di ieri non sì sia perdsrto 

ipo: 

[li art ist i h. 100.00 
icoolte al Baohet to del 26 
marzo » 37.20 

Beneficenza 
mrì del Bassanello . 

izlonali di Zante 
milini 
orna, nozze d 'a rgento 

dividersi , a mezzo dei 
Consiglio, t ra le famiglie 
povere raccomandate 

L. 137.20 

: L. 5.00 

» 10.00 
» 10.00 
» 20.00 

» 92.20. 

Totale L. 137,20 
(re splendide ; cifre che sono un vero e-
i l ; „ 

unse, du ran te il banchet to , un te legram-
li aóesione del Club di Udine : fu letto 
Il applausi, e fra gli applausi gli si r i -

lindi commende e oavalisrati il Club ne 
mi parecchi : anche l'aroioo Oolbacohini, 

ugno nostro di lavoro, fu c rea to oava-
1 • • 

viva a lui ed a tutti I 
1 bravo anche al poeta che venne a i i ' u l -
pev leggere questa bella quali tà di br in-
fabbrioato cullo spago ri tmico d 'un pie-
ili mia conoscenza. 

lievo ulln siiliile (feli'flgregio f'rcsidcntc 

Clic su hvs't uiiiarc (in tanln gcnh!. . , i 

ISiivQ alla salute dell'amico Gatoie 

Clic il iiiiSlro Club am» ili vero amore, 

Devo alla s.iliito doll'amico Itcsciliglian 

Che dì quanti slam credo il più Olilitan. 

lievo alla salule di noi luUi quanli 

J! fueeio uii evviva al Club degli Ifjnoranti. 

la do fra mille ad indovinare l'autore : 
* direte oheffu O. B. Trevisan, vi mando 
S per un bicchiere di latte 1 

essendo stati ieri al pranzo del Club 
oggi non vi farà male. 

mpre cosi: prima il carnovale, poi la qua-

Jestro di S c h e r m a . 
Sltro ieri, a Ferrara, a beneficio degli 
'i Marini'dì quella Città, ebbe luogo una 
i'e Accademia di Scherma, _ --
prendevano parte il prof oav. Eugenio 
ed i maestri signori IiUigi Della Santa 

'la Militare di Modenii) Q. Gennari (75-
i'I?antoria -,,Padova), Vittorio Ponzonì 
«to Bontjigoiii - Verona), Poggio Vannuohi 
'gna - Gircelo Felsineo di Scherma), Pa-
MMIÌ (Bologna - 3- Artiglieria), Andrea 
i (l?6rrara - 2- Artiglieria), Andrea Mari 
'wa); i dilettanti signori, Cesare Znochi 

). prof, Tullio,(jpata.(Ferrara),-are-
'ìBoari (iSerrarà). ìf prof. óav. Giuseppe 
* teneva la smarra. 
'i oi occupiamo ideila relazione avuta su 

gli assalti brillanti sostonuri daU'ottinio signor 
maestro Gennari del 78' Fanteria qui <li stanza. 

L'un d'essi, alta spada, fra il Gennari ed 11 
prof. Pini - il celebre Pini. - Lo credereste ? 
Gennari, toccato 4 volte da Pini, alla sua volta 
per ben 3 volte toccò l'avversario. 

Neil' assalto poi, pure alla sciabola, fra il 
maestro Ajazzi ed il maestro Oennari, questi 
colpi l'avversario ben sette volte, senza rice­
vere colpo' alcuno. 

Noi ci congratuliamo col bravo maastro 
per lo splendido esito ottenuto. 

. % 
Bambina smarr i ta . 
Ier i s e ra diveis i professori &' o rches t ra del 

Garibaldi t rovarono u n a bambina, c e r t a B r u -
sat t in P ier ina d 'anni 10, che a v e v a smarr i t i 
i gen i to r i . L 'accompagnarono in tea t ro e finito 
lo spettacolo, il signor Masiero Giovanni ab i ­
tante in via Cà di Dio Vecciiia N . 3605 . , roc-
compagnò nella propria abitazione. 

Necroiooiio. 
È moi-tò un buon giovane, il s ignor B r i g o 

A n t o n i o , na to il 25 marzo 1870. Spar ì da 
questo mondo il 25 marzo )8S3. 

Pover i i suoi ven t i t re anni ! Povero ragazzo I 
Com'era buono, affabile, cortese 1 

Possa egli do rmi r tranquil lo nel la pace dei 
giusti . 

• ' « 
Bol let t ino deflll ogaett l trovat i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia u rbana . 
Per In prima folta 

Una cambiale . 

Per la seconda volta 
Un biglietto del Monte di PietA. 

Il g iorno 18 marzo cor rente sp i rava in Mer-
lara l ' an ima benede t ta della s ignora 

A N G E L A G I A V O N I 
vedova Stmoni, 

Fu donna di specchiate vir i t i domest iche , 
mite per innata gentilezza di sen t imen t i , ca­
r i ta tevole per squisita pietà di c u o r e . 

Madre esemplare, ebbe il sup remo conforto 
di un figlio che l ' adorava , e c h e aveva ap­
presi dal suo esempio i semplici e veraci pre­
cett i del bene, la inenarrabi le gioia di vedere 
questo idolo del suo ctiovo, fatto soldato del 
dovere, pr imeggiare su tutt i di abnegazione 
nelle epidemie e nelle innondazioni, r egge re 
con cuore raniminìs t razione del propr io Co­
mune ed essere decorato della c roce dì cava­
liere. Donna beoefioa fu c i rcondata dalla g r a ­
t i tudine di tanti infelici alle cui sven tu re senza 
pompa, sempre , soccorse. 

La di lei mor te fu un vero lu t to per tu t t a 
Mer lara , e la santa memoria delle sue virtii 
sarà ì' imper i turo conforto del dilet to di lei 
figlio, che tante prove d'affetto e di s t ima si 
ebbe in ques ta lut tuosa ci rcostanza. 

Padova. 36 marzo 1893. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D ' A S S I S E 

L A TRAGEDIA D'AMORE 
di via S. Giovanni 

Presiede il conte comra. O U A L F A R D O R I D O L P I . 

Giudici: ToALDO e S A N D R I N I . 
Funziona da P. M, il Sost i tuto P r o c u r a t o r e del 

Re cav. C R I V B L L A R I . 

Siede alia difesa 1' avvocato C. BiZZARINI, 
ACCUSATO : — Paghint OìoacMno d 'anni 21 

ex impiegato ai Dazio. 
Udienza del S4 Marzo 1893. 

Nella seduta pomeridiana del 24 ebbe ter­
mine l 'audizione dei testimoni che deposero 
quasi t u t t i nella stessa torma, na r r ando come 
avvenne la tragedia d ' amore e l ' a r res to del 
PagUni. 

In quella di ieri mattina ci fu la requisito­
ria dei P. M, e l'arringa del difensore. 

Il P. M. trae dalla confessione dell'impu­
tato la prova sicura della sua colpevolezza, 
dimostra come avesse premeditata la strage 
della làa Fornarl, e come volontariamente 
abbia sparato sulla zia Maria Damini. Fa 
una narrazione particolareggiata del fatto e 
chiede ai giurati un verdetto di piena colpa­
bilità. 

Finita la requisitoria del P, M. prende la 
parola l'avv. Bizzarint il quale comincia con 
un bellissimo eì.ordio facendo un paragone fra 
una campagna dopo uà uragano ed il fatto 
odierno. 

Commemora eoa nobili parole la povera 
Maria Damini che - disse - eroicamente imolò 
la propria vita per quella della nipote. 

Domanda un verdetto che dichiari l'impu­
tato coipevole, ma affermi pure che agì, es­
sendo in uno stato di mente che gli toglieva 
in parte la libertà delie sue azioni. 

Eiassunte con rapida sintesi le sue argo-
mestazioni dico ai giurati che PagrA r̂a?", delin­
quente per amore, con amore deve essere 
giudicato. 

Dopo brevi repliche nell'udienza pomeri­
diana, 11 presidente riassume colla solita im­
parzialità le risultanze processuali. 

'Ieri-sera alle ore 4, la Corte, in-segaitoal 
verdetto dei giurati, condannavaGioacli ino 
l 'agliìni, alla pena di anni S mesi 11 e 
giorni 2 0 . 

Lotto . Estraz ióni del 2 5 marzo 
Venezia . . • 45 — 8 =- 10 — 11 — 74 

Bar i . . . .13 • " 2 3 — 4 - 1 5 — 39 
Milano . . 82 — 63 — 18 - 26 = SI 
F i renze ." . 71 - 67 — 80 . = 19 ™ 29 

Pale rmo . 25 « « 9 - 28 ~ . 38 •=• 37 
Napoli . . 71 — 42 — 79 — 60 — 1 

Roma . . 42 = - 6 -= 14 == 88 -= l i 

Tor ino . . 36 ^^,,84 — 44 _ 52 = . 24 

Sorriere • J e IFMe 
T E A T R O VERDI 

Il t ea t ro e ra bello davvero : il Faust ebbe 
splendido r i sn i la to . 

Morett i , Gnaccarini la Oini»Pizzorni, Soar -
neo, la Drog diedero o t t ima in terpre taziene 
alle loro par t i . 

Applansi, ch iamate r ichieste di bis ne furo­
no p i r eoch ie . ' 

Anche Barzilai fu fiéifben t re volte evocato 
a l l 'onore del proscenio. 

Ma l 'aspet ta t iva di tut t i e ra il ballo finale: 
La Nolte di Valpurgis. 

E fu davvero anche questo un successone : 
musica splendida, lavoro finissimo di coreo­
grafia, il corpo danzante preciso nei movi­
menti e nelle figuro, b rave le mime S a r a e 
Parodi , splendida la scena - t u t to insomma fa 
a noi dire , con coscienza di non esal tare me­
riti eflimeri, che il ballo è degno della ammi­
razione del pubblico. 

016 forse serv i rà di sprone a chi non 1' ha 
veduto per andarci questa sera o in seguito. 

T E A T R O ^ A M B A L D I 

Alla seconda del Plumìietoff - il pubblico 
e ra mano numeroso della p r i m a . Ciò non vuol 
dire che il tea t ro non fosse discreto; bisogniJ 
notare poi ohe al Verdi c ' e ra la pr ima del 
ballo. 

L 'opere t t a ha subito alcuni tagli - il m a e ­
s t ro . c e lo perdoni non tu t t i però quel l i 
che accor revano . Dei dialoghi ne r imangono 
ancora e di noiosi e ad asuberanza qualclie 
reci ta t ivo bisognei-ebbe add i r i t tu ra soppri ­
mer lo : per esempio quello di quella figuro,... 
rossa, che viene al principio del secondo a t t o . 

Tu t to sommato l 'operet ta fu Ieri sera me­
glio apprezzata , t a n t ' è verp che il primo a t to 
passò.fra gii unanimi applausi , come pure il 
secondo ed il t e rzo . 

I cori e l 'orches t ra hanno fatto del loro me­
glio: anzi siamo rimasti ieri sera assai con­
tenti . Di chiamate il maestro Podesti n 'ebbe 
parecchie da solo e cogli a r t i s t i , , 

Vogliamo poi dire Una- parola d'elogio'^al 
bravo scenografo decoratore , signor Algide 
Aschieri, il quale di più con vero cri terio a r t i ­
stico la capanna del terzo a t to e sfondo di sce­
na , ammirabi l iss imo. : 

Stasera ancó ra Plunhetoff. 

Teatro Meccanico 
Buon concorso ieri sera al teat r ino dei fan­

tocci alla Po r t a Codaìanga. Furono applaudil i 
i piccoli..,, ar t is t i di legno dai piccoli e vispi 
spet ta tor i , ohe e rano tutti beati vedendo le 
mosse da vero meravigliose che sono il non 
plus-ultra della perfezione net genere . 

S P E T T A C O L r D B L GIORNO 

T e a t r o V e r d i . ^- Questa sera si r app re ­
senta l 'opera in 5 a t t i del maestro Gouiiod 

/'' A US T 
con ballo 0 - e 8 1|2. 

T e a t r o G a r i b a l d i . = . La Compagnia i t a ­
liana di Operet te comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresen ta 

/ PLUMKETOFF 
Teatro m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-

lunga) oggi si daranno due grandi rappresen­
tazioni. 

Posti numerati cenl^ 80; secondi, posti cent, 
60; terzi posti cent, 25, - I posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso, 

s e I A R A D A 

Inlier sono uno Stato 
lìJspettato, 
Levami il Jiri'wo, o allora 
Più graudo HOu, ma sono Stato ancora. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PISSCE-CANE 

* • " " 
Le esperienze fatte negli Ospitali, valsero 

all ' EMULSIONE SCOTT la decisa confidenza 
e preferenza, dei Medici. 

Guardars i dalle falsìflcazieni o sostituzioni) 
« R, Stabi l imento del l 'Annuncia ta di Napol i . 
In due numer i dell ' accredi ta to giornale il 

Secolo di Milano e nel PMnj/olp di Napoli, lio 
let to u n ' a u t o r e v o l e raccomandazione circa i 
r isul tament i ottenutisi in quas i ' Ospizio dalla 
cava della « Emulsione Scot t d ' o l io di fegato 
di merluzzo ». P u r e io mi sento in dovere di 
appoggiare ta le p reparaz ione , t an to più che 
fu d iverse circostanze ne ho esperiraentato la 
grande afflcacia. 

Dott. Oav, OARMISLO A N T I N O R I 
Medico-Capo del R. Ospizio , 

Nella nostra Tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la mass ima dil igenza qualunque 
lavoro, In b r e v e t e m p o e d apve/ .z ì di 
tutta c o n v e n i e n z a . 

Nostre informazioni 
Com'è facile suppor lo , al V a t i c a n o 

.sono v e d u t e di raarocohio t u t t o le di­
sposizioni che concor rono ad aocrs -
s lera so lenn i t à e splendore alle festa 
che si p r e p a r a n o per le nozze d ' a r ­
gen to , e si ce rca per oonseg enza di 
coi i t ra r ia r le ia t u t t e le forme possi­
bili. 

. . ' . 
Assicuras i ohe il Pontef ice farìi sa-

pure ai P r i n c i p i oat toì ici , che si re­
c h e r a n n o in R o m a nel la s tessa oir-
costani?a, ohe non s a r a n n o r i cevu t i d a 
Sua S a n t i t à . Qua lcuno par la di a t t i 
di p ro tes ta , da par te d-1 V a t i c a n o ; 
ina c red iamo che t u t t e ques t e notizie 
.-:ian ) mol to e s age ra t e . 

•' . 
Confermansi le t r a t t a t i v e , delle qua l i 

p.irlava un nos t ro dispaeoi.i di g iorni 
fa, p e r la c reazione in R o m a di un 
is t i tu to di credi to o i t to l ico , p romosso 
dal b a r o n e di Seil l ierès, e ohe av rebbe 
g à o t t e n u t o l ' appoggio di a lcuni pre-
Inti r o m a n i n o t o r i a m e n t e p ropens i ad 
lina pol i t ica più a t t i va di quel la se­
gui ta finora dal pa r t i to cat tol ico i ta­
liano. 

:K>£i.x"-t±C5olSi.sri 
n Comitato inquirente bancario 

(S) ROMA, 26, ore 8 a, 
Zanar-lelli convocò ieri sera il Comitato 

inquirente per esaminare gli atti rifilivi 
all'ispezione bancaria. Il Comit to si co­
stituirà subilo nominando il presidente ed 
il Sejirctario. 

Quindi deciderà nullo norme da seguirsi 
nella ispezione, il plico liutle sofferi^nze si 
aprirebbe domani. 

Affrancazione del le dec ime 
(S) ROMA, 26, oro 9,30 a. 
La Commissione delegata all'esame della 

proposta di li-gge per la affrancazione 
delle decime i d altre prestflzioni fondiarie 
ha nominalo relatore l'un. Glementinl. 

La Commissione approvò un artirolo 
aggiuntivo piT chiarire i criteri che de­
terminano l'indolii e In nalnra giuridica 
delle decime che si devono litenere abo­
lite della legge emessa nel luijlioriel 1887. 

Cosenz dal R e 
(S) RÓMA, 26, ore IO a. 
il FanfuUa di ieri sera pubblica un ar­

ticolo sulla udi-nza particolare che il Re 
accordò al generalo Cosenz, 

Secondo il Fatifulla II cupo dello stalo 
maggiore avrebbe esposto al Uè la sua 
opinione sulle condizioni dell'esercito per­
manente, che per l'cspi-diente della brevitit 
delle ferme, e dei cnngedamenli e chia­
mate alle armi, in epoche non determi­
nale, non ha ii.ai una l'orza costanti;. 
quantunque minima ,che è il primo ele­
mento per l'educazione e la istruzione dei 
quadri. Avrebbe esposto gli inconvenienti 
che SI produiTi-bburo in caso ili mobilita­
zione, ove l'osso definitivamente slabìlita 
nel mese di marzo la eh amata alle armi 
delle nuove reclute, ed accennò iinche con 
molto riserbo, al dilTomlersì noli' esercito 
di sent menti ed opi»>i«ii cliu possono 
nuocere alla couipiigine ed alla disciplina 
dell'esercito. 

A questo articolo del Faiifiilla il gene 
rale Cosenz ha ieri slusso risposto con 
lettera, dicendo: «In udienza avuta con 
un altissimo personaggio nini pronunziai 
una sola parola intorno alle presenti con­
dizioni dell'esercito. 

Debbo soggiungere elle simili invenzioni 
possono creare soltanto dei malintesi ha 
le alto auto ita uiilitari e rendere incom­
patibile col nostro ordinamento politico la 
canea di capo di slulo maggiore nell'ijsi'r-
cito, con gr-ave danno per la preparazione 
alla guerra. • 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
W PADOVA 

2 7 Ma}'zo 1893 
A mezzodì wero 4i Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 21 
•Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 a. 48 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo a di 

metr i 30.7 dal livello medio del maftì 

25 Marzo Ore 1 Ore 
9 ant . '3 pom. 

763 1 1 760.5 

Oro 
9pOKi, 

Barometro a O'- mil. 

Ore 1 Ore 
9 ant . '3 pom. 

763 1 1 760.5 762.4 
Te rmomet ro oentigr. -1-9.4 H - 1 6 , 5 + 1 0 . 9 
Tensione del yap, acq. 7,1 6.7 1 6,3 
Umidità re la t iva . , 80 48 84 
i.)irazione del vento . SE ESE ; SSE 
Velocità chii . o r a r del 

vento 3 ! 10 ' W 
'jtato del omlo , . l | 2 c o p sei'. 3l4eop 

1 
Dalle 9 an t . dal 25 alle 9 an t . dai 26 

Tempera tu ra massima = -f- 17. '5 
•» minima . = -I- 7.-5 

Acqua caduta da! cielo 
dalle 9 pam. del 25 allo 9 ant del 26 mill. 1 1 

P. BELTKAME Direi/ore 
P. SACCHETTO Prop>-ietaiio 
Leone Angeli gerente resp. 

N. 2815 

J B A K r O A . 
COOPERATIVA POPOLARE 

DI 

' :F» la. ca. o -«^ ai 
A V V I S O 

Si po r t a a pubbl ica conoscenza oho 
con a t t o d 'Usciere adde t to al K. Tr i ­
bunale Civile e P e n a l e di R o m a , ques to 
Is t i tuto ha denunc ia to al la BANCA R O ­
MANA il Convegno 12 Ot tobre 1 8 8 5 
con d iobiarazione ohe a pa r t i r e dal 1° 
Aprile 1893 non si p res t e rà piti nò di­
r e t t a m e n t e né col mezzo della B a n c h -
Popo la r i . di S l f c e s s s c a , ¥ e r o n S ' , 
H e g g i f f i E m i l i a , H t v i g o ed in 
A c c o n i g a n i f i t a i F . P f s s i i o c i m l 
e C d ì B e l i i g n o , . al c.ambio dei 
bigliett i della d e t t a BANCA ROMANA 

nelle r i spe t t ive P r o v i n c i e di P a d o ­
v a , V i c e n z a , V e r o n a , R e g g i o 
Emilia e BBÌÌanom 

Padova, 23 Marzo 1893. 

Pel Gjnsiglio d'AmminìJtrazicne 
p. IL PRESIDENTE 

M. T r e v e s 
IL DIRETTORB 

A SOLDA' 

CONSORZIO 

F O S S A N O N S E L E S A N A 
3P»)a,ca.o-v©i. 

AVVISO 
I signori interessati res tano avver t i t i ohe 

l'ullìcio di questo Consorzio, residente in t i a 
Oà di Dio Vecchia, venne t rasfer i to in VIA 
riAZZA F R U T T I N . .547 presso s i i uffici dei 
Consorzi Prat iaroat i e Fossa Pa l t ana . 

Padova, 22 marzo 1893. 
ti Presidente 

SOHMSARi cav . dot t . P I E T R O 

per L. 1.450iO0p 

LOTTERIA 

ITALO-AHRICAM 
3 3 . 6 0 5 PREMI 

Un N u m e r o c o s t a L . UNA 
Cinque IVnmerl co.stano L. Ciufiue 
Dicci N u m e r i c o s t a n o L. Dieci 
Conto ì^^nmerl c o s t a n o L. C e n t o 

Estrazione irrevocabile fissata per Legge 

IN GENOVA 

30 Aprile p. ¥-. 
Genio bigliet t i liiinno u n a v i n n t a ga 

•nnlit , iillfi; al coni-orso a t u l l e le idlce. 
•Ini dui inidi iuo ili h . .^0 s i l g o t i i a l.tfi 

aO.OOO i; l i ici .nuMle luiL'he a i r -

Li@m 
od ìiu in dono 

Il i-icercatiasimo Busto ia metallo-bromiO, 
alto contimetri 50 circa - che îco t̂L^ i v&i-

lineamenti i\\ Ci'istoforo Colombo; 

Por l'acquisto dii Biglietti rivoìgensi olla 
BANCA V.UA CASAKKTO D I F . C O 

Vm Carlo FcMce, IO 
( Ì B N O V A 

(Casa foiidata nel 1808) 
. presso i ìirincipaU Banchieri a Gamliio-Yalatft 

Pei Io richiesto ìnforiori a Gionto Niinieiì ag-
glungfluì OaiiÈ 50 jioc le spesa à' ttivio dei bigUcUi 
0 àoi (ioni in pie '̂o ej6< oaiiiaddto 

I Bollettml udlciall della Esttazìoiiì vorranno 
senipru distnìimti giatia o si>ed.î i franchi in tolto 
il mondo § 

Crema Dentifricia 
fmparegiaiiila. 

V-mt, LA 

a E 1 D ElTl T » 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C 5 

Dite, sentil i donno, b r a m a t e 
l'.-bHie l i l l e quando par la te 
I r 1111.1 hiillpz/a i-lie tu t t i a l let ta — 
II K A L O D O N T O n ' è la r lcet tn. =• 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della vendila all'inarosso e dellagtio 
p r e s s o la ÙROOHliHfÀ. 

DALLA B A R A I T A 
via ex Portici Alti, crociera del Gallo 

occasione delie prossime Feste Pasquali presso ia Di-̂ ta Calore Angelo nelPOffellerìa al Carmine 
fovansi Focaccie atPoovoi Bombonierej Confetture d'oi >gi ISSO e da pasi 



FERNET-BRANCA 
SpecliUltù dei F H A T I C I J J M i A N G A di Mi lano 

Via Ilrnlc.lln, :-i!} 
F o i u i t o r l (li S M. a He d ' «talili 

fs- i soli Clio no posscui iono il v e r o e nci tul i io p rocesso %3i 

McclnKlio (l'oro o gran iliploma allo Esponizioni ili Vliumn 1878, Voniizln 1875, Piloiiolnn 1870, Sjilnoy 1880, 
Mclljourno 1881, Milano 1881, NIziii ISSn. Torino ISSI, AnYOrnii ISfJi; e molto altro ricomponBO. 

UI-TINIE R I C O M P E N S E O T T i ì N U T E 
Gran diploma d'onore all'iBposizione di Londra 1888 0 Palonmo'1881 

Medaglia d' oro all' Espoulaioiio di Bateellona 1888 o Parigi t889 
Medafll la d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

MedaoHa d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e Comir ierc io 
MASSIME ONÒltlFICBNZB 

Facillla la disotliono, imjoaiBco Vitritariono Sei noni oocita in modo mtiaviElioso rajjotito. 
E' raccomandato por cM soffre febbri inlormiltcnti o vorrai, od 5 BOrnrondonto contro quel maiossoro prodotto 

dillo inlfM oatoma d'animo, nonchS il mal di stomaco o dì «ano causalo da cattiva digestione o dobolesta. 
firioSuVinòtoì preferiscono gii da tanto tempo l'n.o .dol MENET-BRANOA ad altri amari soUtl a 

urondorsi in oasi di «iniili incomodi. . . ,.. i w i • ""' i m. 
Questo liqnoio, corapcste di iagtwlicntl veg«l»U, si prendo moBOolato coU'aoqua, col solts col viao e coUaffi. 

V i a a g l a t o r l pel V e n e t o sigu. Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 
Prezzo boiUglia prande h. 4 •=» pieoota h. . 2 . 

G U A K D A R S I D A L L ' I ! INHUMEBEYOII C O H I H A r F A Z I O N I 
E s i g e r e su l l ' e t l e l i e l l a la firma U-asvei 'sale F K A T E L L l S B A N C A & G-

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 

- - " r fri - ——- .-,^—.-^. — • -—- , , , » •» . -,—nulli 

Orari Ferrovinri 
A3 FebbfBilo i ; 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

BSi 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

m);;to 6,25 » 
Omn. 7,69 » 
,)>.. ,'J,44» 
diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn,, .7,59 » 
licoel.- 10,18 » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2 » 
9,15 » 

1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18» 

omn. .4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
aceel. \0, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,85» 
aeeel. 11,15» 

5,28 a. 
7,30» 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p . 
3 , 4 » 
3,25» 
6,35 » 
7(40 » 

U,21 » 
12, 7 » 

Padova-Verona-MUi ino 

ima. 7,40 a. 
lir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
"irai 3,30 » 
omn. 7,50 » 
.00. 12,12 a 

10.20 a. 
11,17 » 
4,20 p. 
4,52» 

10,b0 9 
1,47 a 

5,20 p. 
2,35» 

11. 5». 
7,50» 
f.Var. 
6.308. 

i t l l l ano -Verona -Padova 

acc. 6,16 a 
imisto da Ver. 
omn. !),6B a 
dir. 12,50p 
omn.-
!(lir. 11,25 p 

10,35 a. 
6,40» 
3, 8 p, 
4 , = » 
5,10 a. 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,50 a. 
7,.'50 p. 
5,46 p, 
7,48» 
3,44 a. 

I LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

qENTESIWII 
.PER 

UìOm PAROLA 

CEriTESII^I 
P E E 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di Clw«!uanta Cen tes imi ) 

Aveto a p p a r t a m e n t i , oamei-e, negozi, locali d 'ogni ge ­
n e r e d'affittare? , 

Ave te dana ro da collooare o da m u t u a r e f 
Ave t e caso, fondi mobili d a vendere? 
Ave t e imprese o indus t r i e da r ooomandare t 

idcorrete alla Fubblicità t commica 
cSLol « Ooatsa. 'Ttax© • 

È inutflo pireseBtnrsi personalmente, potendo mandare a mano 
ed a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE OENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

i PAG&MFNTO ANTICIPATO 
L ^ Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

' ^ V : T 5^' 

PUBBifGAZIOH! 
DELLA 

P r e m i a t a T lpogra f l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

«=3::! 

4 
< 
* 

1 
< 
* 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

< 
4 

si d is t inguono i benefìci effetti delhi E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer luzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone debol i , denu­

t r i te , anemiche o convalescenti . 

*-'Emu!siont Scott è i icco 
mandata clii I j im tn iMedici per 
ia c u r i di tutte t^ m t! uti- t ste 
nuanti dct,li iclolli L 1 ihunLi 
ni; è di sff/>oj f tjì itfìf i off < nmi 
il latte i. di 1 luilt- i.m sininu 1 t 
boUiglit. dv.t! 1 I mo! ioni Sci ti 
sono ft^iCntc in c u t i satin lU 
color «Salmoni fiosi iiilliito) 
ChiedciL III {j€ì'ìitt(n \ 11 Ili \o 
ne Scott piC|3 ti u 1 l\t Lhinuci 
Scott e Rownedi \L\V \ O I I 

SI VElSrOS IN TTTTTÌi L E F A R M A C I E 

o o 
< 

- I 
bJ 

^>^=3:^ 

) ' • ' • ' ' " ! 

>'=C 

C J D 

«=3:1 

O 
»J 
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co 
co 

cu 

pr; 

CO 

P a d o v a - B o l o g n a 

imn. 
misto 7,56 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

tiretto 11,26 » 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. ROY. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

Ìirettó"5;ì5a.: 7,35.' 
jmn, 5,43 » 10, 5» 
nisto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
imn, 11, 6» I 3,14p. 
liretto 2,26 p. 
aistp 5,12 » 

» 6,30 » 
,mn. 10,33 » 

4,46» 
6, 51. TrèV 

11)30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

— 4,24'aT' 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 '• 

misto 

»(1) 

diretto 2,10 a. 
omn, 5, 5 » 

daRov. 5,15» 
misto 9,=" » 
diretto 10',35 » 
daRovig3,45 p. 
Bccel. 6,05 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dirett()ll,15 » 
,_omn. I , l0p . 
OBin. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

Monso l i ce -Legnago 

8,10 a.f.Leg. 
5,2.5p. 
8,40» 

Bellitiinp-lMont'flielluiin 
'jmn 4.50. a, 6.50 a. 
miao 1,20 p, 3.49 p. . 
tir,-.. 6.15 „. I 8.18 n. 

Legnago-Monse l loe 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,30 a 

10, 6» 
1,30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

9,- a. 
12,30 p 
' 4 i - . » 
4,15 » 
8.—, » 

Venezia-Padova 
, misto 

(2) 

8,82 a. 
9,20» 

12,46 p. 
4,20» 
4,44»^ 

8,52 n, 
11,50» 
3,16 p, 
5,11» 
7,14» 

lH lino a Dok (Festivo) 
(8) Ba Bolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o t i 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

6, 5 a.: 
9,19 » 
2,19 p. 
7,13» 

7,60 a, 
11, 5 . 
4,10 p, 
9, 4» 

_ _ J P a a o v a J J a g n o l 
multò- '9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

BagnoH-Padovi 
misto 7,-=a.r8',38aT 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10. 

T r e v iso-Vicenza 
5,39 a. I 7,46 a. 
8,29» 11,11 » 
1,32 p.l 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

Viceuza-Trovlsi 

», fi » iii,;^6, 
1,64 p,( 4,'a«p, 
7, 9 » I 9,16» 

onm. 
.U..,t0 

Vl t to r io -Coneg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,46» 

12,=.m. 
2,45 p. 
7,25» 

Conegllano-Vll to 
omn. 7,t0 a. 
misto U,=> » 

» 1, 5.», 
omu. 3,55'f 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32. 
1,37 p 
4,28. 
9,13, 

P a d o v a Piove 
misto 7,10 a. 
» r^,io » 
» 4,40 p . 
» 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42» 

P iove -Padova 
' "listo 8,33 a. 

» 1,33 p. 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
2,85 p. 
7, 5» 

PadOTa-Mon tebe l l una 
omu. 5,— a, 
misto 11,10 • 

.6. n. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,,56 » 

Montebelluna-Paii 
misto 7, 7a . | 8,431, 
omn. 1, 4 p . 5,37p 
misto S..33» llfl.lO-

ZOdi 
m 

Per imbellire la Garnaèione. 

Nella nohlra Tipografia si assume 
qualunque lavoro a ììvezzi di tutta 
convenienza. 

OmÌQ far lispìendcvc il viso (lì affasGÌname beft' , 
(azzUi e per .dare allo mani, alle s-jinllf, ed alls 
-^rascia splendore abbagliante, usnie il Fior di 
?4azzo di-Nozze, che ìmparte e caimiiiu'i' la ddi -
•ào.'J'H fr^raiiza e delicate tinte ilt;l t''^"''" ? '•'^"^ 
'Os^ j£, vin Utjtìwlo igìciìico e Ì;MUisn h'j'.iw,;j 
livaVo- al mondo, pr r preservare: •• 'i 'o'^xr '.n 
Rwllezza della gioventù. 
. Si vcndefj^atuttii Farmacisti IngKat-:^ |.riiicl|>r.fl .TO 
SuniorìeParnircliiijn, Falilirica m Lnrrdni : 11. i\: ri6 
^Kjthainuton kow, W'*^'-ie» Patito " Mirivu VutK. 

COLLEGIO FRICKER 
i S u 0 e o s s o r e B ib e r a - S e h 1 i l i 11, S e li l n z n a e b | 

(AR60VIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 1 
e commerciali. 

l^rezzi moderati. Sorveglianza contmiia. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnarl , Valenza 1 

jp. Bassignana, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giornale elio iln 3 3 mini sì iiiilililiOii i.gni ;:->"liiii i l Milai 0 

Politico Scientifico Letterario A rustico Commerciale-Agl'ario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, rictw di notizie telepraflcho e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa solltnto: 
1. 1 8 ">= all'anno in Milano (a domicilio" ; 
» 2 2 — id. ft-anctr nel Regno 
» 41) •= id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1" ohe dal 16 d ogni mese. 

(tJn Numero costa 1 0 cent, ia Italia e 1 5 cent. al.*Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), ia )nogo di h. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre.lOOO pa­
gine ohe si pulibiica ogni anno. 

l'RATIs Manifes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande a Vaglia all' Ufficio della Perseveranza in Milaoo. 

Tutu gli Vftìtì Postali ricevono gli abbonamenti. 

F O N T I RABBI 
Oirazione e Depositi p a s o ! i p f a n c e s c o 

n A V F, R O N A 

Acqua Acìdula Fec'uginosa la migliore in Europa appoggiatn 

da tutti i Medici 

Igten» dalla Boooa. 

ACQUA DI BOTO 
CoBsarValDen^, Asteria le eaggiva, Rinft̂ scs la B<tfica. 

£Si8ASI SmPHk ìa Vera ACQUA tiBerOJ. 

DffiPOsnroGKNKHALK: 17, R U Q e«ti P a i x , F^&ri^i 

mm^^gmimmiif il Tlntl^rateVollattw 

'il COiUNE,, lìiornale dì Padova « Ibbonamentoannuo L. 16 

SONNAMBULA consulti noi suo Gabinetto inag'nf LA 
noli ji.isistGii?a di due distinti dottori. 

l ticottstilli della Soniiahibitlii, oltre che i contìnui attestati di rit 
fceiizii por guarigioni ftjlicissiino ottenute confei-inano seuipro piti I» 
riluta fama che si è cosi solidamente stabilita, Per ottenere un con 
inafiiittìco dalla chinrovefiiiente .Sonnambula ANNA li'AMlcO ria fitw 
Città i!i>cossita che per lettera siano dichiarati i priici|iiili sintomi 
malattia e iiellu risposta vi sarà la diagnosi e la licetta più ellicnn 
ctiivir.ii. ~ Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia porr 
(lostale o con niccomaii'data, par l'Italia lire 5,20 e (ler 1' estero lira 
••" Iiirigere le lotterò al prof PIETRO D'AMICO, via S. Folico miraef 
Bologna (tttdiii). 

I P r e m ^ i a t e F a n t e «scWasl!!! - F e p r u g f m o s M d i 

C_̂  
| , i i l l l lgll l l l | | - |_C 

J IN V A L L E I' i ; . tO N E L T R E N T I N O 
5 Hlccft di ferro e ^«z carboiiict), In in le ::;i nello Ac<|Ue tlii Invola, umcii couBÌj 
* rlol Medie.i per la cura a domicilio. 
* DiRtv.iOM', l̂  BiiiiSciÀ, li!i2Vii ilei In.m.o, Palazzo Bevilaequa, • H. OJ0S4 

Hm ìik EFf lCUI . 

NOH COIITBNGOHO MIHERAH. 

EIMEDW SIODKO E SEN'iA EGDAM. 

ADOPEEATE CON VANTAQSIQ. 

PEE PIO DI 4 0 ANNI. 

B4J411É AlLE IMITAZIOm. 

OUKl SCiTOU POSTA U FXBMA 

S. lioberts # Oo. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.soatòla. 

FARMACIA DELLA LEO AZIONE B RITANNICA, 
17, Via Tornabuonl, FIKÉIIZE; 

fifa 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, BOffiÀ.-

* '"BK?^. 

Svc'i'tfi ifA'.-i-irrn^UifilmiiH'C a (iv'ùla fìssa toniro i dnnvi'If-l^ 
I N C E N B I O , O n A N Ù l N R e MORTALITÀ, del BESTIAMI 
uvtoriz:.<iia tiàl R.Vor ì-rio, hiisurnlosi sullo spteìi ino esito olle 
nule lo -s'oorso ««nocoer at'cc panala, in via di anticfptifioiii 

h'in i suoi numerosi sinistri al lUO "i, — intende quest'anni» ' 
itllargare magiìiormenet la s/'cra della sua Azienda; 'motivoI^ 
cui, col présente Avviso, l'a ricerca in codf.gta Città d'un intm 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto ima. lautaproi 
vigione e stipendio menale, purché disponga (ti piccola co»«™ 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delta Sootetà in Cremona, 
Il Direttore-Gm-prale n. ROZZI 

Pafova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 


